Heinrich Harrer.

Nell’agosto ’07 mi leggo in un sorso 3 libri suoi: Ritorno al Tibet, 7 anni in Tibet, e La mia sfida alla vita, che è la sua autobiografia. 

Il primo l’ho preso in biblioteca, ma leggendolo mi sono subito resa conto che anche se avevo visto il film di 7 anni in tibet, l’originale doveva essere ben più dettagliato del film. E così me lo sono comprato. E al solito… l’ho riempito di sottolineature!

E’ bellissima la scrittura di Harrer, perché trasmette l’amore per quella terra, e il dolore per la sua scomparsa.

Poi, tra ricerche in internet e in biblioteca, ho scoperto tante altre cose su di lui. Le sue spedizioni dopo il ritorno in Europa, i suoi libri, la sua autobiografia… e anche quella l’ho presa in prestito, e me la sto divorando. Ho scoperto anche il suo museo, nella sua città Natale, in Austria. E prima o poi spero proprio di vederlo! http://www.huettenberg.at/indexharrer.html 

NB: aggiornamento due anni dopo circa- 
Ho poi visitato il museo Harrer, in Austria. Si trova nel mio sito cliccando qui:

http://www.silviamontevecchi.it/oltreconfine/austria/huttemberg/huttemberg.htm 
Appunti da LA MIA SFIDA ALLA VITA.

Mondadori. 2003

- Bellissimi i racconti della sua infanzia in Carinzia,  tra le montagne che hanno poi animato i suoi sogni di sport ed esplorazione. Figlio di una famiglia contadina. Quanta miseria, quanti sacrifici, per mettere via un po’ di spiccioli, e realizzare i suoi progetti. 

